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Oggetto

APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA LA REGIONE LOMBARDIA E IL
POLITECNICO DI MILANO - DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE - PER LO SVILUPPO DI
UN’ATTIVITÀ  DI  STUDIO  E  RICERCA  FINALIZZATA  ALLA  DEFINIZIONE  DI  LINEE  GUIDA  PER
L’IMPLEMENTAZIONE E LA GESTIONE DEL PROCESSO DI DISINFEZIONE DEGLI SCARICHI DI ACQUE REFLUE
URBANE, AI FINI DELLA TUTELA E GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE SUPERFICIALI E DELL’INCENTIVAZIONE
DI PRATICHE DI RIUSO AGRICOLO



VISTI:
- la  direttiva 2000/60 CE del  23 ottobre  2000,  che istituisce un quadro per

l’azione comunitaria in materia di acque, denominata direttiva quadro delle 
Acque;

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale”;
- il  regolamento  (UE)  2020/741  del  25  maggio  2020,  recante  prescrizioni

minime per il riutilizzo dell’acqua;
- la legge Regionale 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di

interesse economico generale.  Norme in materia di  gestione dei  rifiuti,  di
energia,  di  utilizzo del  sottosuolo e di  risorse idriche”,  e, in particolare,  gli
articoli 44, comma 1, lettere a), b) e c) e l’articolo 52, comma 1, lettere a);

- il Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) approvato con d.g.r.  n.
6990 del 31 luglio 2017 e, in particolare, l’art.  18 delle Norme Tecniche di
Attuazione “Aggiornamento degli strumenti normativi e di indirizzo”;

- il  Regolamento  Regionale  n.  6  del  29  marzo  2019  “Disciplina  e  regimi
amministrativi degli scarichi di acque reflue domestiche e di acque reflue
urbane,  disciplina  dei  controlli  degli  scarichi  e  delle  modalità  di
approvazione dei progetti degli impianti di trattamento delle acque reflue
urbane,  in  attuazione  dell’articolo  52,  commi  1,  lettere  a)  e  f  bis),  e  3,
nonché dell’articolo 55, comma 20, della legge regionale 12 dicembre 2003, 
n. 26;

CONSIDERATO che:
- l’articolo 8,  comma 2 del  regolamento  regionale 6/2019 prevede che la

Giunta regionale approvi linee guida quali criteri di indirizzo per la scelta, la
realizzazione e la gestione dei  trattamenti  di  disinfezione degli  scarichi  di
acque reflue urbane;

- il  regolamento  (UE)  2020/741  prevede  nuove  disposizioni  che  dovranno
essere  attuate  dai  gestori  dei  servizi  idrici  e  dalle  autorità  competenti  al
rilascio delle autorizzazioni allo scarico;

- le linee guida previste dal regolamento regionale potranno costituire un utile 
strumento  a disposizione dei  soggetti  attuatori  delle  politiche  regionali  in
tema di depurazione delle acque reflue urbane, siano essi Enti d’ambito del
servizio  idrico  integrato,  gestori  dei  servizi  idrici  o  autorità  competenti  al
rilascio delle autorizzazioni allo scarico, in quanto consentiranno di indirizzare 
verso l’ottimizzazione dei processi di disinfezione, con conseguente beneficio 
per la gestione del servizio idrico, per la tutela degli usi delle acque e per
l’ambiente nel suo complesso;

- il  raggiungimento  di  tale  obiettivo  richiede  lo  sviluppo  di  opportuni
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approfondimenti conoscitivi di carattere tecnico – scientifico che tengano
in considerazione gli sviluppi delle tecnologie disponibili e la relazione tra gli
effetti  dell’utilizzo  delle  diverse  tecnologie  e  le  destinazioni  d’uso  delle
acque  dei  recettori  in  cui  sono  immessi  gli  scarichi,  con  particolare
riferimento agli usi potabili, di balneazione e irrigazione di colture destinate
all’alimentazione umana e animale;

CONSIDERATO  che il  Politecnico di  Milano -  Dipartimento di  Ingegneria Civile e 
Ambientale  -  ha  acquisito  negli  anni  elevata  esperienza  nella  realizzazione  di 
attività di studio e ricerca relative alla disinfezione delle acque reflue urbane ed 
ha pertanto consolidate conoscenze sui temi del presente accordo;

CONSIDERATA la convergenza di interessi tra Regione Lombardia e il Politecnico di 
Milano  nello  specifico  obiettivo  di  sviluppare  un’attività  di  studio  e  ricerca 
finalizzata alla definizione di linee guida per l’implementazione e la gestione del 
processo di disinfezione degli scarichi di acque reflue urbane, ai fini della tutela e 
gestione delle risorse idriche superficiali e dell’incentivazione di pratiche di riuso 
agricolo;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, che all’art. 15 prevede la possibilità per le 
pubbliche  amministrazioni  di  definire  accordi  per  disciplinare  lo  svolgimento  in 
collaborazione di attività comuni;

VISTI:
- lo  Statuto  del  Politecnico di  Milano,  emanato con Decreto  Rettorale del

Decreto Rettorale rep. n. 623/201, con pubblicazione su Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana n. 52 del 02.03.2012, che indica il Politecnico come 
un’istituzione universitaria pubblica e autonoma della Repubblica italiana,
che opera nell’interesse della società (art. 2, comma 1), ha per fine primario
l’elaborazione e la trasmissione delle conoscenze scientifiche, tecnologiche, 
umanistiche  ed  economico-sociali  (art.  2,  comma  2)  e  considera  parte
integrante della propria missione il rapporto con il territorio in cui opera e,
attraverso le proprie attività istituzionali e la diffusione delle conoscenze e
delle innovazioni, ne promuove lo sviluppo e la competitività (art. 2, comma
3);

- l’art. 5, comma 3 del medesimo Statuto che prevede che per lo svolgimento 
delle  sue  funzioni  istituzionali,  Il  Politecnico  di  Milano  possa  intrattenere
rapporti con soggetti pubblici attraverso convenzioni;
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RITENUTO opportuno di semplificare e inquadrare i rapporti tra Regione Lombardia 
e Politecnico di Milano nell’ambito di una più efficace collaborazione finalizzata 
alla  promozione  del  comune  interesse  pubblico  di  tutela  dell’ambiente  in 
coerenza con gli indirizzi e gli obiettivi della programmazione regionale;

INDIVIDUATO l’Accordo di Collaborazione come lo strumento idoneo attraverso il 
quale disciplinare il  rapporto e le modalità con cui  le parti  contribuiranno alla 
realizzazione delle attività finalizzate al raggiungimento degli  obiettivi  comuni di 
interesse pubblico;

CONSIDERATO che l’Accordo di Collaborazione, allegato a questa delibera quale 
parte  integrante  e  sostanziale,  è  finalizzato  a  sviluppare  attività  di  interesse 
comune tra  Regione Lombardia e Politecnico di  Milano, perseguendo obiettivi 
condivisi  di  rilevanza  pubblica  e  sviluppando  le  medesime  attività  in 
collaborazione affinché siano svolte secondo il principio dell’efficienza e del buon 
andamento della pubblica amministrazione;

CONSIDERATA la copertura finanziaria di Regione Lombardia resasi disponibile con 
l’anno in corso, che consente la possibilità di un Accordo di Collaborazione con il 
Politecnico di Milano per lo sviluppo delle attività sopra citate;

VISTO lo schema di Accordo di Collaborazione, ex art. 15 della L. 241/1990 e s.m.i., 
tra  Regione  Lombardia  e  Politecnico  di  Milano,  di  cui  all’Allegato  1  parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

PRESO ATTO della comunicazione del Politecnico di Milano pervenuta il 10/9/2020, 
protocollo n. 32779, con cui si anticipa a Regione il parere positivo del Consiglio di 
Dipartimento alla stipula dell’Accordo di Collaborazione; 

RITENUTO  di  approvare  il  suddetto  schema  di  Accordo  di  Collaborazione,  in 
quanto  rispondente  al  perseguimento  degli  specifici  obiettivi  comuni  sopra 
richiamati;

RITENUTO  di  riconoscere  al  Politecnico  di  Milano,  a  parziale  ristoro  delle  spese 
aggiuntive  sostenute,  la  somma complessiva di  euro  28.000,00  e precisamente 
euro 19.600,00 per l’anno finanziario 2020, ed euro 8.400,00 per l’anno finanziario 
2021, importi  che non riguardano costi  e servizi forniti  dal personale dipendente 
dell’Università né costi relativi all'uso di strumentazioni, beni o strutture di proprietà 
o in disponibilità della stessa;
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DATO ATTO che la  somma complessiva di  euro  28.000,00  sarà erogata  con le 
seguenti modalità:
- 19.600,00  euro  entro  30  giorni  dalla  stipula  del  presente  Accordo,  a

copertura  dei  costi  per  l’attivazione  della  procedura  di  selezione  del
personale esterno;

- 8.400,00  euro entro  il  31 dicembre 2021,  a seguito  della condivisione del
rapporto conclusivo delle attività di progetto;

e che i suddetti importi trovano copertura finanziaria sul capitolo 9.06.104.8365 per 
tutte le due annualità 2020 e 2021;

DATO ATTO altresì  che con il  presente  accordo non si  finanziano interventi  ad 
attività economiche esterni agli enti partecipanti all’accordo medesimo;

VALUTATO di prevedere che l’Accordo di Collaborazione abbia durata dalla firma 
dello  stesso  fino  al  31  dicembre  2021,  termine  eventualmente  prorogabile  di 
ulteriori 6 mesi, previo accordo tra le parti;

VISTA la  l.r.  n.  18  del  7  agosto  2020  “Assestamento  al  bilancio  2020-2022  con 
modifiche di leggi regionali”;

VISTO il Programma Regionale di Sviluppo della XI legislatura, approvato con D.c.r. 
10  luglio  2018  n.  64  e,  in  particolare,  il  Risultato  Atteso  213  Ter  09.06 
“Implementazione  e  ottimizzazione  degli  strumenti  regionali  per  la  tutela  delle 
acque”; 

RITENUTO di:
- autorizzare il Direttore Generale della Direzione Territorio e Protezione Civile,

ad intervenire, in rappresentanza della Giunta Regionale della Lombardia,
nell’atto  di  sottoscrizione  dell’Accordo  di  Collaborazione  tra  Regione
Lombardia e Politecnico di Milano;

- demandare al  Dirigente  competente  della  Giunta  Regionale l'assunzione
degli  atti  necessari  per  l’attuazione delle  disposizioni  di  cui  alla  presente
deliberazione;

RICHIAMATA  la  l.r.  20/2008  “Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di 
organizzazione  e  personale”,  nonché  i  provvedimenti  organizzativi  della  XI 
Legislatura;
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Tutto ciò premesso, a voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  approvare  lo  schema  di  Accordo  di  Collaborazione  tra  la  Regione 
Lombardia e il  Politecnico di  Milano - Dipartimento di  Ingegneria Civile e 
Ambientale – per lo sviluppo di un’attività di studio e ricerca finalizzata alla 
definizione di linee guida per l’implementazione e la gestione del processo 
di  disinfezione degli  scarichi  di  acque reflue urbane, ai  fini  della tutela e 
gestione delle risorse idriche superficiali e dell’incentivazione di pratiche di 
riuso agricolo, Allegato 1 alla presente deliberazione di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale;

2. di  dare  atto  che  l’importo  complessivo  di  €  28.000,00  che  Regione 
Lombardia riconosce al Politecnico di Milano a parziale ristoro delle spese 
aggiuntive  sostenute,  trova  copertura  sul  capitolo  9.06.104.8365  che 
presenta la necessaria disponibilità, così suddivisa negli anni:
- euro 19.600,00 anno 2020;
 - euro 8.400,00 anno 2021;

3. di prevedere che l’Accordo di Collaborazione da sottoscrivere avrà durata 
dalla  data  di  stipula  fino  al  31  dicembre  2021,  termine  eventualmente 
prorogabile di ulteriori 6 mesi, previo accordo tra le parti;

4. di  autorizzare  il  Direttore  Generale  della  Direzione  Territorio  e  Protezione 
Civile  alla  sottoscrizione  dell’Accordo  e  demandare  al  Dirigente 
competente  l’assunzione degli  atti  conseguenti  a  detta  sottoscrizione,  ivi 
compresi  gli  obblighi  di  pubblicazione di  cui  agli  artt.  26  e 27 del  D.Lgs. 
33/2013;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale di Regione 
Lombardia,  ai  sensi  dell’art.  23  del  d.lgs.  33/2013,  nella  sezione 
“Amministrazione Trasparente”.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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